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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28  dicembre 2016, n. 2190
DGR n. 320 del 22 marzo 2016. DPGR n. 191/2016. Completamento attività di ricognizione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare degli Enti SSR. Puglia Valore Immobiliare Srl - Adempimenti inerenti e conse-
guenti.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Società 
partecipate, Agenzie Regionali e altri Organismi, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

com’è noto, in considerazione dell’importanza di rilievo assunta nel tempo dal tema della dismissione e/o 
valorizzazione del patrimonio immobiliare in mano pubblica, già oggetto di numerosi interventi normativi a 
partire dagli anni ‘90 e che ha assunto sempre maggiore incidenza nel contesto dei principi di coordinamento 
della finanza pubblica e di contenimento e razionalizzazione della spesa, ed a seguito delle espresse dispo-
sizioni recate dalla Legge Regionale n. 16/2007 - che ha previsto, tra l’altro, la dismissione del patrimonio 
immobiliare non strumentale delle ASL regionali - con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2427 del 15 di-
cembre 2009, la Regione Puglia ha approvato l’elenco dei beni non strumentali dichiarati disponibili dalle ASL 
pugliesi e sottoposti ad apposita rilevazione e valutazione dell’Agenzia del Territorio, e la costituzione della 
società “Puglia Valore Immobiliare — Società di cartolarizzazione S.r.l.”, in sigla “PVI”, avvenuta il 18 gennaio 
2010, con scopo esclusivo di procedere alla realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione del pa-
trimonio immobiliare di cui al sopra citato elenco.

La Società in parola ha quindi maturato negli anni apposite specifiche competenze con riferimento al mo-
nitoraggio dello stato del compendio immobiliare, alla cura e aggiornamento di apposito archivio documen-
tale/informativo propedeutico alla dismissione dei beni, al property management e controllo sulla gestione 
affidata alle ASL, all’assistenza giuridico/legale per la valorizzazione dei cespiti nelle more dell’attivazione 
della cartolarizzazione, con esame e cura anche delle numerose situazioni di criticità (occupazioni sine titulo, 
espropri, sondaggi ANAS, servitù ENEL, rapporti con Enti Locali, ecc.). E’ inoltre stata anche attivamente im-
pegnata, a latere delle attività di dismissione, in operazioni finalizzate alla valorizzazione di immobili di par-
ticolare pregio storico ed architettonico (istituto ex Nautico di Bari; Parco dell’ex Ospedale Galateo di Lecce).

In questo contesto, la Società ad oggi ha realizzato vendite per un valore di quasi 8 milioni di Euro e ope-
razioni di valorizzazione per quasi 12 milioni di Euro. E tanto, agendo non solo in un periodo che ha fatto 
registrare una decisa stagnazione del mercato immobiliare, ma anche recuperando in sede di procedure 
pubbliche di dismissione le decurtazioni sul valore accertato dei cespiti disposte dalle vigenti disposizioni in 
materia di cartolarizzazione (D. L. n. 351/2001 conv. in legge n. 410/2001).

Lo svolgimento di tale complessa attività — determinata da richieste formulate dalle strutture regionali - 
ha comportato nell’ultimo biennio un impegno straordinario della Società, con conseguenti costi aggiuntivi 
sostenuti nell’interesse del socio unico Regione per circa Euro 151.000,00.

Tanto premesso, atteso che Puglia Valore Immobiliare è società a totale partecipazione regionale e tenuto 
conto delle peculiari finalità alla medesime attribuite, con DGR n. 320/2016 è stato disposto di affidare alla 
medesima le attività di ricognizione del patrimonio immobiliare indirettamente facente capo all’Ente Regio-
ne, in quanto di proprietà di Enti ed Organismi partecipati o sottoposti a vigilanza e controllo dalla Regione 
stessa, o direttamente acquisito a seguito del conferimento a patrimonio regionale per scioglimento, sop-
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pressione o messa in liquidazione di Enti.
La ricognizione si è ritenuta necessaria in considerazione della circostanza che la dismissione, la valorizza-

zione o la gestione più efficiente degli immobili pubblici si riflette positivamente oltre che sui conti economici 
delle amministrazioni proprietarie, in termini di recupero di capacità di investimento per la valorizzazione ed 
implementazione del patrimonio strumentale. Per altro verso l’esperienza maturata nello specifico settore da 
parte della PVI, ha evidenziato che la cartolarizzazione e la valorizzazione nel contesto della Regione Puglia 
è stata in grado di determinare ricadute positive nei confronti del contesto urbano (recupero di immobili in 
stato di degrado), in termini di legalità (risoluzione di casi di occupazione sine titulo e simili), e non da ultimo 
con riferimento al tessuto produttivo (attrazione di investimenti privati per il restauro e la valorizzazione).

Nell’affidare le suddette attività, si è tenuto conto anche della circostanza che da parte di diversi Enti SSR 
è stato segnalato alla Società che l’originario elenco di beni non strumentali di cui alla DGR n. 2427/2009 
deve essere aggiornato ed implementato. Tanto sia perché a seguito di rilevazioni, effettuate dagli uffici dei 
medesimi Enti, è stata rilevata la non strumentalità di altri immobili o l’esistenza di particelle che fanno parte 
di cespiti già ricompresi nell’elenco di cui alla su menzionata Deliberazione, sia perché alcuni immobili non 
erano stati all’epoca oggetto di trasferimento in quanto notoriamente gravati da problematiche di natura 
giuridica rispetto ai quali ad oggi, non si è però pervenuti a soluzione. In detto contesto, i suddetti Enti han-
no manifestato la volontà di avvalersi dell’esperienza maturata da PVI per attivare procedure funzionali alla 
regolarizzazione amministrativa, alla dismissione, ed all’introito dei proventi da destinare ai sensi del d.lgs. 
118/2011 ad investimento.

La DGR n. 320/2016 ha comportato ulteriori adempimenti in capo alla Società, che ha provveduto ad at-
tivare le attività finalizzate alla ricognizione straordinaria, procedendo a verifiche e specifici incontri con gli 
Organismi interessati, ricevendo dagli Enti interpellati i relativi riscontri.

Nello specifico, i sotto indicati Enti del SSR hanno ad oggi fornito alla Società gli elenchi dei beni non stru-
mentali, il cui numero si attesta in circa 250 cespiti, in uno con le relative Deliberazioni adottate dai compe-
tenti organi:
-	 ASL Foggia: 	 Deliberazione del Direttore Generale n.1217 del 18/10/2016
-	 ASL Taranto: 	Deliberazione del Direttore Generale n. 2301 del 14/11/2016 
-	 ASL Brindisi: 	Deliberazione del Direttore Generale n. 1918 del 15/11/2016 +
-	 ASL Lecce: 	 Deliberazione del Direttore Generale n. 1576 del 22/11/2016
-	 ASL Bari:	 Deliberazione del Direttore Generale n. 2100 del 25/11/2016
-	 ASL BT:	 Deliberazione del Direttore Generale n. 2715 del 19/12/2016.

A seguito della raccolta dei dati rivenienti dalla ricognizione, la Società sta attivando le procedure per 
effettuare le operazioni di valutazione tecnico-giuridica ed estimativa degli immobili e dei terreni di cui agli 
elenchi prodotti dalle Aziende sanitarie, al fine di definire e predispone apposito Report sulla effettiva consi-
stenza e sullo stato degli immobili in parola, in uno con un piano di dismissione/valorizzazione dei medesimi.

Successivamente, al fine di procedere alle operazioni di dismissione, si procederà a trasferire la proprietà 
dei beni non strumentali dalle ASL alla Società PVI, fermo restando che la gestione, così come già stabilito in 
occasione dell’atto di trasferimento degli immobili di cui all’elenco allegato alla DGR n. 2427/2009, resterà in 
capo alle medesime Aziende sino alla dismissione, i cui proventi, al netto dei costi direttamente sostenuti da 
PVI per le procedure di cartolarizzazione, saranno riversati alle medesime Aziende.

Per lo svolgimento delle suddette attività, che necessitano dell’impegno di strutture specializzate (terzo 
valutatore) e di professionalità specifiche (geometri, architetti/ingegneri, avvocati), ed anche al fine di evitare 
che si realizzi ancora, come già sopra segnalato, l’ipotesi di anticipazione delle risorse necessarie, la Società 
PVI, con nota prot. n. 191/2016, ha segnalato al socio unico Regione la necessità di disporre di apposite 
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risorse finanziarie aggiuntive, atteso che al momento a favore della medesima sono annualmente stanziate 
somme destinate esclusivamente al funzionamento, che peraltro, per le annualità pregresse sono risultate 
inadeguate rispetto alla mole di adempimenti cui la Società veicolo è stata chiamata a far fronte.

In questo contesto la Società PVI ha prodotto rendicontazione dei costi sostenuti, che ammontano com-
plessivamente a Euro 151.132,00, mentre si prevede che gli oneri in corso ancora da sostenere per compe-
tenza relativamente all’esercizio 2016 sono pari ad Euro 98.868,00, cui si ritiene di poter far fronte attingendo 
al Capitolo 3975 del bilancio di previsione 2016.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conse-
guente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
Gli oneri finanziari rivenienti dal presente atto e ad esso connessi stimati in Euro 250.000,00 trovano co-

pertura sul Capitolo 3975 del Bilancio di previsione per l’esercizio 2016.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:

1.	 prendere atto degli elenchi di immobili non strumentali come da Deliberazioni dei Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali, e di autorizzare ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 502 del 1992 e s.m.i., ed entro i vin-
coli di cui al d.lgs. 118/2011, la dismissione dei beni immobili non strumentali per il tramite della Società 
regionale di cartolarizzazione Puglia valore Immobiliare s.r.l.;

2.	 prendere atto delle attività svolte dalla Società PVI Srl per corrispondere ad indirizzi espressi dalle strutture 
regionali finalizzate alla valorizzazione di beni immobili di cui all’elenco allegato alla DGR n. 2427/2009, 
nonché di quelle conseguenti alla ricognizione straordinaria disposta con DGR n. 320/2016, ed in par-
ticolare delle operazioni di valutazione tecnico-giuridica ed estimativa e conseguente dismissione degli 
immobili e dei terreni non strumentali di cui agli elenchi prodotti dalle ASL di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e 
Taranto, nonché di quelli che saranno oggetto di medesimo elenco da parte della ASL BT, e di autorizzare 
il reintegro dei costi sostenuti per complessivi euro 250.000,00;

3.	 demandare alla competente Sezione Raccordo con il Sistema Regionale l’adozione di conseguente atto di 
trasferimento delle somme di cui al punto precedente, a valere sulle risorse stanziate sul Capitolo 3975 del 
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bilancio di previsione 2016;

4.	 fornire indirizzo agli Enti SSR acchè venga assicurata piena collaborazione in ordine al completamento 
delle attività di catalogazione in essere, alla valutazione da parte del terzo indipendente, al trasferimento 
dei beni ed alle successive fasi sino al completamento della cartolarizzazione, riservando ai medesimi Enti 
la gestione degli immobili di che trattasi sino alla definizione della relativa dismissione;

5.	 dichiarare la presente immediatamente esecutiva e di darne pubblicazione sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  dicembre 2016, n. 2191
Società Acquedotto Pugliese S.p.A. e Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione alle assem-
blee straordinarie per approvazione modifiche Statuti.

Il Presidente, dott. Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata 
dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario della Presidenza, riferisce quanto 
segue.

Con il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, pubblicato sulla G.U. n. 210 dell’8 settembre 2016, è 
stata data attuazione alla delega contenuta nell’art. 18 della n. 124/2015, c.d. legge Madia, per il riordino 
della disciplina in materia di partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, “al fine di assicurare 
la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa e di garantire la tutela e promozione del fondamentale 
principio della concorrenza”.

Il D. Lgs. n. 175/2016, cd. “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, detta norme 
aventi ad oggetto “la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il 
mantenimento, e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, diretta o indiretta”.

Ai sensi dell’art. 26, co. 1 del T.U., “Le società a controllo pubblico già costituite all’atto dell’entrata in vigore 
del presente decreto adeguano i propri statuti alle disposizioni del presente decreto entro il 31 dicembre 
2016.”.

In particolare, incidono sugli attuali statuti delle società partecipate dalla Regione Puglia le seguenti 
disposizioni:
- art. 3, co. 2 “Nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l’atto costitutivo o lo statuto in 

ogni caso prevede la nomina dell’organo di controllo o di un revisore. Nelle società per azioni a controllo 
pubblico la revisione legale dei conti non può essere affidata al collegio sindacale.”;

- 	art. 4, co. 4, in base al quale le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività 
di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2 del medesimo articolo, disciplinante le finalità perseguibili 
mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche e operano in via prevalente con gli enti 
costituenti o partecipanti o affidanti;

- 	art. 11, co. 2 che ha inserito il principio secondo il quale, di norma, l’organo amministrativo delle società a 
controllo pubblico è costituito da un amministratore unico. Sul punto, ai sensi del comma successivo, con 
un d.P.C.M., da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto, saranno definiti dei criteri 
base ai quali, “per specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa, l’assemblea della società a controllo 
pubblico può disporre che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre 
o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti 
dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile.”

- 	art. 11, co. 4, ai sensi del quale “Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le 
amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, 
da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d’anno. Qualora la 
società abbia un organo amministrativo collegiale, lo statuto prevede che la scelta degli amministratori da 
eleggere sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120”.

- 	art. 11, co. 9, ai sensi del quale “Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì: a) 
l’attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo amministratore, 
salva l’attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall’assemblea; b) l’esclusione 
della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita esclusivamente quale modalità 
di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi; c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo 
Io svolgimento dell’attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli 
organi sociali; d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società.”.
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Al fine di “promuovere la più ampia collaborazione e un proficuo confronto”, con nota prot. AOO_092/795 
del 18 novembre 2016, inviata a mezzo Pec agli Organi di Amministrazione delle società controllate dalla 
Regione Puglia, la Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, ha invitato a condividere un 
programma di lavoro e a calendarizzare le attività da espletarsi entro il termine previsto.

Con successiva nota prot. AOO_092-846 del 01/12/2016, è stato richiesto l’invio di una proposta di 
modifica degli attuali statuti societari.

Le società controllate dalla Regione hanno trasmesso le bozze degli statuti, con le modifiche necessarie 
all’adeguamento innanzi indicato, da adottarsi in sede di assemblee straordinarie.

Le modifiche proposte a ciascuno statuto sono riportate analiticamente nella relazione allegata, nella 
quale si precisa che, oltre all’adeguamento alle disposizioni del Testo unico innanzi citato, le stesse società, in 
alcuni casi, hanno proceduto ad ulteriori modifiche agli statuti, dettate dalla necessità di attualizzazione delle 
relative previsioni.

Nell’allegata relazione emerge che dall’analisi condotta dalla struttura competente si riscontra la conformità 
dei nuovi testi statutari al dettato della norma e che le modifiche proposte recepiscono le innovazioni recate 
dalla legislazione nazionale.

La sentenza della Corte Costituzionale del 25 novembre 2016 n. 251, con la quale è stata dichiarata la 
parziale incostituzionalità della legge delega n. 124/2015, sulla cui base è stato adottato il D.Igs. n. 175/2016, 
precisa espressamente che “Le pronunce di illegittimità costituzionale, contenute in questa decisione, 
sono circoscritte alle disposizioni di delegazione della legge n. 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si 
estendono alle relative disposizioni attuative. Nel caso di impugnazione di tali disposizioni, si dovrà accertare 
l’effettiva lesione delle competenze regionali, anche alla luce delle soluzioni correttive che il Governo riterrà 
di apprestare al fine di assicurare il rispetto del principio di leale collaborazione.”.

Ne deriva, pertanto, che, rebus sic stantibus, le disposizioni del testo unico in parola risultano assolutamente 
vigenti, fino ad eventuali provvedimenti di ritiro, modifica o impugnativa.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:

1)	 partecipare alle Assemblee straordinarie delle Società controllate dalla Regione Puglia: Aeroporti di Puglia 
SpA e Acquedotto Pugliese SpA.

2)	 individuare, quale rappresentante delle Regione per la partecipazione alle predette Assemblee, il 
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Presidente della Regione, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:
-	 approvare le modifiche degli Statuti delle Società innanzi indicate, come riportate nella relazione allegata 

sub A) alla presente e che ne costituisce parte integrante;
-	 approvare i nuovi testi degli Statuti delle Società innanzi indicate, allegati sub B) alla presente e che ne 

costituiscono parte integrante, conferendo altresì mandato, nell’ambito della partecipazione a dette 
Assemblee, ad esprimere, laddove ciò si rendesse per legge necessario, eventuali diverse formulazioni 
letterali del testo delle modifiche statutarie;

3)	 pubblicare la presente sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28  dicembre 2016, n. 2195
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo - Cooperazione territoriale Europea” . Regolamento 
(UE) 1302/2013. Avvio delle procedure relative alla costituzione di un Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (GECT). Approvazione.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Relazioni 
Internazionali, confermata dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali e dal Segretario 
Generale della Presidenza, riferisce:

-	 Il Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT) è uno strumento giuridico a carattere europeo 
che consente ad autorità territoriali appartenenti a Stati diversi di istituire gruppi di cooperazione con 
personalità giuridica.

-	 A norma del regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 29 luglio 2011 la 
Commissione ha adottato una relazione per il Parlamento europeo e il Consiglio sull’applicazione di detto 
regolamento. In tale relazione la Commissione ha annunciato l’intenzione di proporre un numero limitato 
di modifiche al regolamento, (CE) n. 1082/2006 allo scopo di facilitare la creazione e il funzionamento dei 
GECT, nonché l’intenzione di chiarire alcune disposizioni vigenti.

-	 Di conseguenza, il Regolamento (UE) 1302/2013 che modifica il regolamento (CE) 1082/2006 relativo al 
GECT è stato adottato il 17 dicembre 2013 ed è entrato in vigore il 22 giugno 2014. Obiettivo delle modifiche 
introdotte è di semplificare le procedure e di ampliare la gamma di organismi che possono diventare membri 
di un GECT, mettendo a disposizione gli elementi per rendere il funzionamento dei GECT più semplice in 
linea con le proposte formulate dal Comitato delle Regioni.

-	 A norma del Regolamento (UE) 1302/2013, i GECT sono istituiti con l’obiettivo di favorire:
•	 la promozione e il conseguimento di uno sviluppo armonioso dell’UE e la coesione economica, sociale e 

territoriale delle sue regioni;
•	 il raggiungimento della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva (“Stra-

tegia Europa 2020”);
•	 la riduzione degli ostacoli alla cooperazione territoriale tra le regioni che presentano gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici;
•	 il rafforzamento della cooperazione tra i Paesi Terzi, Paesi e territori d’oltremare (PTOM) e regioni fronta-

liere dell’UE, anche mediante l’uso di programmi di cooperazione esterna dell’Unione Europea.

-	 L’esperienza acquisita con i GECT costituiti finora dimostra che, come strumento giuridico, i GECT sono 
utilizzati anche a fini di cooperazione nell’ambito di politiche dell’Unione diverse dalla politica di coesione, 
inclusa l’attuazione di programmi o parti di programmi realizzati con il sostegno finanziario dell’Unione 
diverso da quello ai sensi della politica di coesione. È opportuno accrescere l’efficienza e l’efficacia dei GECT 
tramite l’ampliamento della loro natura, eliminando gli ostacoli persistenti e facilitando la costituzione e 
l’attività dei GECT, mantenendo nel contempo la facoltà degli Stati membri di limitare le azioni che i GECT 
possono realizzare senza contributo finanziario dell’Unione. Ai sensi del regolamento (CE) n. 1082/2006, 
i GECT godono in ciascuno Stato membro della più ampia capacità giuridica riconosciuta alle persone 
giuridiche dal diritto nazionale di detto Stato membro, ivi compresa la possibilità di concludere accordi 
con altri GECT o con altre entità giuridiche allo scopo di realizzare progetti comuni di cooperazione per 
garantire, fra l’altro, un funzionamento più efficiente delle strategie macro-regionali.-Il

-	 nuovo Regolamento consente ai Paesi Terzi limitrofi ad uno Stato membro di aderire ad un GECT. Il comma 
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1 e 2 del recente articolo 3 bis del Regolamento UE 1302/2013 dispone infatti che:
	 “un GECT può essere composto da membri situati nel territorio di almeno 2 Stati Membri e di uno o più paesi 

Terzi limitrofi ad almeno uno di quegli Stati Membri, a condizione che Stati membri e Paesi Terzi svolgano 
iniziative di cooperazione territoriale o attuino programmi finanziati dall’UE” ed inoltre:

	 “un GECT può essere composto da membri situati nel territorio di un solo Stato Membro e di uno o più Paesi 
terzi limitrofi a tale Stato membro, ove tale Stato Membro consideri il GECT coerente con l’obiettivo della sua 
cooperazione territoriale nel quadro della cooperazione transfrontaliera o transnazionale o delle relazioni 
bilaterali con i Paesi terzi interessati”.

-	 Secondo l’art. 1 del succitato Regolamento la sede sociale di un GECT deve essere ubicata in uno Stato 
Membro, a norma del cui diritto è costituito almeno uno dei suoi membri.

-	 Possono diventare membri di un GECT:
•	gli Stati membri o le Autorità a livello nazionale;
•	le autorità regionali;
•	le autorità locali;
•	le imprese pubbliche ai sensi della Direttiva UE 2004/17/CE (Art.2) o gli organismi di diritto pubblico ai 

sensi della Direttiva UE 2004/18/CE (art 1);
•	le imprese incaricate della gestione di interesse economico generale conformemente al diritto nazionale 

e dell’Unione applicabile;
•	gli organismi o le autorità nazionali, regionali o locali o le imprese pubbliche equivalenti a quelle di cui alla 

lettera d) di Paesi Terzi.

-	 Le risorse del GECT possono essere costituite da:
•	Finanziamento annuale dei membri, la cui misura è stabilita dai suoi membri;
•	Fondi pubblici nazionali ed europei;
•	Contributi, donazioni ed erogazioni in genere di altri soggetti pubblici e privati destinati al finanziamento 

delle attività del GECT;
•	Avanzi di gestione destinati al finanziamento delle attività del GECT;
•	Qualsiasi altra entrata conforme al diritto interno, che si applica al GECT.

-	  La decisione di istituire un GECT è adottata su iniziativa dei membri potenziali. La Convenzione e lo Statuto 
del GECT, previsti dagli articoli 8 e 9 del citato Regolamento (CE) n. 1080/2006, sono approvati all’unanimità 
dai suoi membri e sono redatti in forma pubblica.

-	 I membri potenziali di un GECT presentano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Segretariato generale, 
una richiesta, anche congiunta, di autorizzazione a partecipare alla costituzione di un GECT, corredata di 
copia della convenzione e dello statuto proposti. Su tale richiesta, la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Segretariato Generale - provvede nel termine di novanta giorni dalla ricezione, previa acquisizione dei 
pareri conformi da parte delle Autorità competenti.

	 Entro il termine massimo di sei mesi dalla comunicazione dell’autorizzazione, decorso il quale essa diventa 
inefficace, ciascuno dei membri del GECT, o il relativo organo di gestione, se già operante, chiede l’iscrizione 
del GECT nel Registro istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato Generale. La Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato Generale, verificata nei trenta giorni successivi la tempesti-
vità della domanda di iscrizione, nonché la conformità della convenzione e dello statuto approvati rispetto a 
quelli proposti, iscrive il GECT nel Registro e dispone che lo statuto e la convenzione siano pubblicati, a cura 
e spese dei GECT, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
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-	 Nell’ambito di incontri informali fra gli alti rappresentanti del CIHEAM Bari e della Regione Puglia, si sono 
valutate le potenzialità che possono svilupparsi sul territorio regionale attraverso le nuove politiche euro-
pee per il sostegno alla cooperazione territoriale, ed in particolare allo strumento del GECT (Regolamento 
CE 1082/2006, successivamente integrato dal Reg UE 1302/2013 e recepito dalla legge italiana 88/2009, 
Capo III).

-	 Con nota Prot. Dir01/1016 del 20/12/2016 l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari ha formalmente 
avanzato la proposta di istituire un GECT per la tutela delle comunità rurali e marino-costieri della regione 
ionico-adriatica e del relativo patrimonio materiale ed immateriale: sistemi alimentari sostenibili, valorizza-
zione dei prodotti tipici, qualità della vita e benessere sociale.

-	 La citata nota precisa che “Conformemente all’accordo quadro firmato tra questo Istituto e la Regione Pu-
glia in data 22 aprile 2013 finalizzato ad incrementare potenzialità e capacità dei due enti rispetto alle 
politiche comunitarie e di sviluppo locale e territoriale e dei programmi di cooperazione territoriale, e con-
siderando:
- il ruolo di questo Istituto nel facilitare il dialogo con le istituzioni e le autorità locali dei paesi Balconi 

(Albania, Croazia, Grecia e Montenegro) sulle tematiche in oggetto;
- 	che il CIHEAM-Bari da tempo coopera con detti paesi per la valorizzazione degli ecosistemi rurali e marino-

costieri nell’ambito delle politiche di cooperazione transnazionali ;
- 	che il ClHEAM-Bari è in grado di animare le competenze istituzionali e scientifiche del territorio pugliese

si ritiene Io strumento del GECT una opportunità da cogliere per rafforzare la cooperazione transfrontaliera, 
transnazionale e interregionale in un contesto di coesione economica, sociale e territoriale.

Il GECT in parola, potrebbe rappresentare una potenzialità per l’attivazione dei processi che tengano in 
considerazione la valorizzazione del territorio, delle comunità e degli ecosistemi rurali e marino-costieri, 
nonché la loro crescita sostenibile attraverso il contesto di coesione sociale e territoriale. Queste tematiche 
di rilievo potrebbero essere affrontate dal GECT quale strumento di servizio ed attuazione della strategia 
macroregionale per la regione adriatica e ionica, promuovendo e incoraggiando la costituzione di reti e di 
iniziative congiunte nei territori coinvolti”.

-	 L’attivazione del GECT succitato richiede, conformemente al Regolamento UE, che la Regione Puglia 
garantisca la copertura di una quota delle spese di start up operativo quantificate in € 44.000,00 per 
l’annualità 2016. Le ulteriori quote saranno definite nelle annualità successive e quantificate in base agli 
effettivi bisogni.

-	 La struttura responsabile per l’attivazione delle procedure relative alla costituzione del GECT è il 
Coordinamento delle Politiche Internazionali, con il supporto della Sezione Relazioni internazionali e della 
Segreteria Generale della Presidenza, attraverso l’unità individuata dall’ARES Puglia per le attività dell’Area 
Emergenza Sanitaria e promozione del governo clinico sviluppate attraverso “il necessario empowerment 
della dotazione organica presso la Segreteria Generale della Presidenza”, al fine di “innescare un circolo 
virtuoso che ricomprenda tutte le politiche della salute” (giusta nota del Gabinetto della Presidenza, prot. 
A00021/03/11/2016-6006, indirizzata al Commissario Straordinario ARES Puglia).

Pertanto, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, si propone alla 
Giunta regionale di approvare l’avvio delle procedure per l’istituzione di un Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (GECT) per rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale in un 
contesto di coesione economica, sociale e territoriale.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 44.000,00 trova copertura finanziaria, 

giusta autorizzazione di cui alla nota prot. n. 1456 del 21/12/2016 di Rettifica dell’A.D. n. 18 del 2/12/2016 del 
Segretario Generale della Presidenza della Regione Puglia, come segue:

E.F. 2016 _BILANCIO: AUTONONO
CRA 4402
Capitolo 1490 class. Digs. 118/2011 e ss.mm.e ii. - 19.1.1.04.01.02
Con Determinazione della Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali si procederà ad impegnare la 

somma indicata entro il corrente esercizio finanziario, in conformità alla LR n. 2/2016 e alla D.G.R. n. 159/2016.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA REGIONALE

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:

-	 di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

-	 di prendere atto della nota dell’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari con la quale si propone alla Regione 
Puglia di istituire un Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT) per la tutela delle comunità rurali 
e marino-costieri della regione ionico-adriatica e del relativo patrimonio materiale ed immateriale: sistemi 
alimentari sostenibili, valorizzazione dei prodotti tipici, qualità della vita e benessere sociale;

-	 di dare avvio alle procedure per la costituzione del GECT individuando nel Coordinamento delle Politiche 
Internazionali la relativa struttura responsabile anche dei successivi atti di costituzione del GECT, con il 
supporto della Sezione Relazioni Internazionali e della Segreteria Generale della Presidenza attraverso il 
Dott. Felice Ungaro, unità individuata dall’ARES Puglia.

-	 di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di adottare tutti gli atti amministrativo-
contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento;

-	 di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle 
sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.ìt, e nel sito www.europuglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 20-1-2017 3653

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  dicembre 2016, n. 2196
Approvazione Convenzione tra Regione Puglia e Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione 
civile contro le mafie.

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigen-
te della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-
minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

La Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ha tra i propri fini isti-
tuzionali:

•	provvede alla redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata;
•	elabora, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, delle organizzazioni sindacali e delle associazio-

ni, le misure atte ad un più efficace riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata;
•	individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela delle vittime 

dei reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura e di estorsione ed ai familiari delle vittime 
innocenti delle mafie;

•	elabora e monitora la realizzazione di attività di prevenzione sociale comunitarie

La Regione Puglia è divenuta ente socio di Avviso Pubblico con Delibera di Consiglio n° 1993 del 20/12/2006.
L’Associazione “Avviso Pubblico”, è costituita esclusivamente da enti locali e territoriali e dalle relative for-

me associative, non ha scopo di lucro e, in base all’art.2 dello statuto, annovera tra i propri scopi istituzionali:
•	diffondere i valori costituzionali della democrazia, della giustizia, dell’uguaglianza, della solidarietà e la cul-

tura della legalità e della responsabilità attraverso l’impegno concreto degli enti locali che vi aderiscono;
•	attivarsi nelle varie forme possibili nell’azione di prevenzione e di contrasto alla criminalità, alla corruzione 

e alle diverse forme di illegalità;
•	mettere in rete gli enti locali e territoriali d’Italia per favorire lo scambio di esperienze ed informazioni so-

cioculturali per contribuire alla crescita del singolo e delle comunità di cittadini;
•	promuovere iniziative dirette allo studio di procedure che consentano agli enti di agire con la massima tra-

sparenza ed integrità;
•	organizzare seminari, incontri, rassegne, convegni, cineforum, corsi di formazione rivolti ai cittadini, ammi-

nistratori locali e personale della Pubblica Amministrazione o specifici per categorie, corsi di orientamento 
e/o formazione professionale;

•	svolgere ricerche e studi sui temi inerenti la criminalità organizzata, la corruzione, la sicurezza urbana, l’im-
migrazione, i mercati illeciti.
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RITENUTO OPPORTUNO:
Stipulare una apposita Convenzione allo scopo di cooperare per la realizzazione di attività di formazione 

per gli Enti locali pugliesi e per i dipendenti dell’Amministrazione Regionale, di assistenza tecnica e di anima-
zione territoriale e di diffusione dei risultati con particolare riferimento alla elaborazione ed implementazione 
di politiche di antimafia sociale a livello regionale e locale aventi ad oggetto, tra gli altri, il riutilizzo sociale di 
beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, il contrasto al gioco patologico d’azzardo, la legislazione 
regionale in materia di antimafia sociale, il ruolo preventivo degli enti locali, con lo scopo di determinare un 
interscambio continuo ed efficace tra la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le mi-
grazioni ed antimafia sociale e l’Associazione Avviso Pubblico.

DATO ATTO CHE:
Le spese autorizzate con il presente provvedimento, da imputare sul capitolo 941043 - EF 2016, in termini 

di spazi finanziari di competenza, sono da considerare a discarico/ricomprese in quelle precedentemente 
autorizzate, con le DD.G.R. n. 668/2016 e n. 923/2016, e non ancora impegnate.

SI PROPONE:
Di sottoscrivere apposita Convenzione, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante, con 

Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie allo scopo di cooperare all’indi-
viduazione di progetti nazionali ed internazionali onde reperire risorse finanziarie finalizzate al perseguimen-
to degli obiettivi previsti nel presente Accordo operativo di collaborazione per la realizzazione di interventi 
formativi e di animazione territoriale con particolare riferimento alla elaborazione ed implementazione di 
politiche di antimafia sociale a livello regionale e locale aventi ad oggetto, tra gli altri, il riutilizzo sociale di 
beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, il contrasto al gioco patologico d’azzardo, la legislazione 
regionale in materia di antimafia sociale, il ruolo preventivo degli enti locali.

Di prevedere un contributo finanziario pari a € 40.000,00 a copertura delle spese e delle attività previste.

Di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia so-
ciale alla sottoscrizione del citato accordo operativo di collaborazione regolante i rapporti con l’Associazione 
Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, previa adozione dell’impegno 
di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 40.000,00 (quaranta-

mila/00), trovano copertura sul 941043 - Interventi a sostegno dell’immigrazione. Art. 9 LR 32/2009- Trasferi-
menti correnti a istituzioni sociali private - E.F. 2016

CRA: 42 - 06 
Missione 12— Programma 04 — Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01 

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazio-
ni ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.
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Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;
-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 di sottoscrivere apposita Convenzione, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante, con 
Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie allo scopo di cooperare all’in-
dividuazione di progetti nazionali ed internazionali onde reperire risorse finanziarie finalizzate al perse-
guimento degli obiettivi previsti nel presente Accordo operativo di collaborazione per la realizzazione di 
interventi formativi e di animazione territoriale con particolare riferimento alla elaborazione ed implemen-
tazione di politiche di antimafia sociale a livello regionale e locale aventi ad oggetto, tra gli altri, il riutilizzo 
sociale di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, il contrasto al gioco patologico d’azzardo, la 
legislazione regionale in materia di antimafia sociale, il ruolo preventivo degli enti locali.

- 	di prevedere un contributo finanziario pari a € 40.000,00 a copertura delle spese e delle attività previste.

- 	di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale alla sottoscrizione del citato accordo operativo di collaborazione regolante i rapporti l’Associazione 
Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, previa adozione dell’impegno 
di spesa;

•	di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;
•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito ufficiale www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28  dicembre 2016, n. 2197
D.G.R. n. 1295/2016 - Approvazione avviso pubblico per la formazione dell’elenco regionale degli idonei alla 
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. della Regione Puglia. Nomina Commissione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rap-
porti Istituzionali e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

La Legge n. 124 del 7/8/2015 (cd. “Legge Madia” di Riforma della P.A.) all’art. 11, co. 1, lett. p) ha introdot-
to, tra l’altro, nuovi criteri di selezione e conferimento degli incarichi per i Direttori Generali delle Aziende ed 
Enti del Servizio Sanitario Nazionale, delegando il Governo a disciplinare la materia — entro 12 mesi — con 
apposito decreto legislativo.

Con il D.Lgs. n. 171/2016 è stato approvato il Decreto attuativo di cui al predetto art. 11, co. 1, lett. p) in 
materia di Dirigenza Sanitaria che, all’art. 1, comma 2, ha stabilito l’istituzione, presso il Ministero della Salu-
te, dell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie Locali, 
delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, aggiornato con cadenza biennale.

Il medesimo D.Lgs. n. 171/2016, tuttavia, all’art. 5, ha stabilito che fino alla costituzione dell’elenco na-
zionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale di cui all’art. 1 si applicano, per il conferimento degli 
incarichi di direttore generale, le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello stesso decreto.

Conseguentemente la materia, nelle more della costituzione del predetto elenco nazionale degli idonei 
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale è attualmente disci-
plinata:
-	 dall’art. 3-bis, co. 3, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. secondo il quale “la Regione provvede alla nomina dei diret-

tori generali delle Aziende e degli Enti del Servizio sanitario regionale, attingendo obbligatoriamente all’e-
lenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso pubblico 
e selezione effettuata, secondo modalità e criteri individuati dalla regione, da parte di una commissione 
costituita dalla regione medesima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indi-
pendenti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica (...)”;

-	 dall’art. 24 della L.R. 4/2010, come modificato con L.R. 21/2013 e successiva L.R. 33/2013 che, inoltre, ai 
commi 2,3,4,5 e 6 stabilisce:

	 “2. L’elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di direttore generale delle aziende e degli enti del SSR 
della Regione Puglia è istituito e aggiornato con cadenza biennale, attraverso indizione di apposito avviso 
pubblico da parte del competente Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute.

	 3.La Giunta regionale disciplina, con apposito provvedimento, le modalità e i criteri metodologici per la 
verifica del possesso dei requisiti previsti dal comma 3 dell’articolo 3-bis del D.Lgs. 502/1992, ai fini dell’in-
serimento degli aspiranti alla nomina di direttore generale delle aziende e degli enti del SSR nell’elenco di cui 
al comma 2. Tali modalità e criteri metodologici devono essere recepiti in sede di Intesa Regione-Università 
per la parte relativa ai requisiti e alle procedure per la nomina dei direttori generali di azienda ospedalie-
ro-universitaria.

	 4. L’elenco di cui al comma 2 è predisposto nel rispetto delle modalità e dei criteri metodologici individuati 
dalla Regione, da una Commissione nominata dalla Giunta regionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, composta da tre esperti, indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti e 
riconfermabili per non più di una volta, dei quali:

	 a. uno designato dall’Agenzia nazionale peri Servizi sanitari regionali (AGENAS), in propria rappresentanza;
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	 b. uno designato dall’Istituto superiore di sanità (ISS), scelto fra esperti in management sanitario;
	 c. uno designato dalla Conferenza dei Rettori delle università italiane (CRUI), scelto fra docenti di diritto 

amministrativo o di economia aziendale.
	 5. Ai componenti della Commissione di cui al comma 4, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica),convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché dell’articolo 7 della legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme 
in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi 
degli apparati amministrativi nella Regione Puglia), non spetta alcun compenso.

	 6. La Commissione di cui al comma 4, effettuata l’ammissione formale dei candidati alla selezione che risul-
tino in possesso dei requisiti previsti per legge e degli ulteriori requisiti eventualmente stabiliti dalla Giunta 
regionale, procede alla valutazione dei candidati ammessi sulla base dei titoli posseduti e adeguatamente 
documentati, con particolare riguardo alle conoscenze e competenze dei candidati in materia di diritto, 
economia e management delle strutture sanitarie e socio-sanitarie. La Commissione predispone l’elenco dei 
candidati idonei alla nomina di Direttore generale delle aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia, che 
viene trasmesso al competente Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute ai fini dell’approvazione 
da parte della Giunta regionale e della successiva pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia 
e sul sito web istituzionale regionale (www.regione.puglia.it)”.

Conseguentemente, ai sensi dei citati art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., art. 24 della L.R. 4/2010 s.m.i 
nonché dell’Atto di Intesa Regione-Università di Bari e Foggia, sottoscritto in data 23/9/2013, per la parte 
relativa ai requisiti e alle procedure per la nomina dei Direttori generali di Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
con la D.G.R. n. 1295 del 10/08/2016 è stato approvato l’avviso pubblico per l’aggiornamento dell’elenco degli 
idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale.

Con la stessa D.G.R. n. 1295 del 10/08/2016, la Giunta Regionale ha rinviato ad un successivo atto giuntale 
la nomina della Commissione di cui al predetto art. 24, comma 4, della L.R. n. 4/2010 s.m.i, ad avvenuta ac-
quisizione delle designazioni da parte degli Organismi interessati.

Al fine della costituzione della Commissione di valutazione di cui innanzi, il Servizio Strategie e Governo 
dell’Offerta ha provveduto a richiedere le designazioni di rispettiva competenza, unitamente ai curricula dei 
componenti designati, rispettivamente:
-	 al Presidente dell’Agenzia dei Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) con nota prot. n. A00_151-8807 del 

15/9/2016;
-	 al Presidente della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) con nota prot. n. A00_151- 8810 

del 15/9/2016;
-	 al Presidente dell’istituto Superiore di Sanità (ISS) con nota prot. n. A00_151-8808 del 15/9/2016.+

Il Presidente dell’Agenzia dei Servizi Sanitari regionali (Agenas), con nota prot. n. P-0007885-PG del 
19/9/2016, ha designato in propria rappresentanza il dott. Remo Bonichi, consulente esperto della medesima 
Agenzia.

Il Presidente dell’istituto Superiore di Sanità (ISS), con nota prot. n. 32865 del 21/11/2016, ha designato in 
propria rappresentanza il dott. Angelo del Favero, Direttore Generale del medesimo Istituto.

Il Presidente della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), con nota prot. n. 2593-16/P/rg 
del 1/12/2016, ha designato in propria rappresentanza il Prof. Agostino Meale, professore ordinario di Diritto 
Amministrativo presso l’Università degli Studi di Bari.
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Il Servizio Strategie del Governo e dell’Offerta quindi, ai fini della nomina della Commissione in parola ed 
in ottemperanza alle disposizioni normo-procedurali in materia di nomina in enti ed organismi regionali di cui 
alla D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010, ha chiesto ai soggetti designati la trasmissione del proprio curriculum pro-
fessionale — ove non già pervenuto — e di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto, che nel caso di 
specie, per analogia, sono quelle previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 
35, comma 3, lett. e), e 35-bis, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i , e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 
n. 487/1994, nonché l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

I suddetti componenti hanno presentato le proprie dichiarazioni attestanti l’assenza di cause di incompati-
bilità/cause penali ostative alla nomina, archiviate agli atti del competente Servizio Rapporti Istituzionali della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ed i rispettivi curricula allegati al presente schema di provvedimento 
a farne parte integrante.

E’ possibile procedere, pertanto, alla nomina della Commissione in oggetto che, ai sensi della citata nor-
mativa statale e regionale, dovrà provvedere all’ammissione formale ed alla valutazione dei candidati sulla 
base dei titoli posseduti ed adeguatamente documentati, nonché alla conseguente predisposizione dell’elen-
co degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale della 
Puglia.

Si ritiene di ribadire che, ai sensi dell’art. 3-bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92 e dell’art. 24, comma 5, della L. 
4/2010 s.m.i., ai componenti della Commissione non è corrisposto alcun compenso, fatto salvo il rimborso 
delle spese sostenute dai Commissari per l’espletamento dell’incarico e dettagliatamente documentate.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione comporta una spesa presuntiva, ad esclusivo titolo di rimborso spese, a cari-

co del Bilancio regionale per un importo pari ad € 3.000,00=, da finanziare con le disponibilità del capitolo 
712061 — C.R.A. 61.03. Con successivo atto dirigenziale si provvederà ad impegnare la predetta somma entro 
il corrente esercizio finanziario.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Diri-

gente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

-	 Di nominare quali componenti della Commissione di cui all’art. 3-bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92 ed all’art. 24,
comma 4, della L. 4/2010 s.m.i.:

•	Prof. Agostino Meale in rappresentanza della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI);
•	Dott. Angelo Del Favero in rappresentanza dell’istituto Superiore di Sanità (ISS);
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•	Dott. Remo Bonichi in rappresentanza dell’Agenzia dei Servizi Sanitari Regionali (AGENAS).

-	 Di allegare al presente provvedimento, quali sue parti integranti e sostanziali, i curricula dei componenti 
della Commissione di cui innanzi.

-	 Di dare atto che la Commissione nominata con il presente provvedimento dovrà provvedere all’ammissione 
formale ed alla valutazione dei candidati sulla base dei titoli posseduti ed adeguatamente documentati, 
nonché alla conseguente predisposizione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore generale delle 
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale della Puglia.

-	 Di stabilire che, ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dell’art. 24, comma 5, della L.R. 4/2010 
s.m.i., ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese 
sostenute dai Commissari per l’espletamento dell’incarico e dettagliatamente documentate.

-	 Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta per gli 
adempimenti conseguenti al presente provvedimento;

-	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  dicembre 2016, n. 2198
Individuazione ed assegnazione degli obiettivi di performance delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende 
Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018, in applicazione del sistema di valutazione del 
M.E.S. (Laboratorio Management & Sanità) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e confer-
mata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Visto il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i. — “Riordino della disciplina in materia sanita-
ria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”.

Viste la Legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 — “Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale”, 
la Legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 —”Interventi in materia sanitaria” e la Legge regionale 25 febbraio 
2010, n. 4 —”Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali”, e loro successive modificazioni ed integra-
zioni, recanti principi generali di organizzazione del Servizio Sanitario della Regione Puglia.

Visti il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 — “Regolamento per la definizione dei criteri per il 
riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera 
in applicazione dell’Intesa Stato-Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016” e la successiva Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1933 del 30/11/2016, recante approvazione del Regolamento di riordino della 
rete ospedaliera regionale e della nuova rete di emergenza-urgenza, comprensiva del protocollo operativo 
per il trasporto materno assistito (STAM) e neonatale in emergenza (STEN).

Visto il “Piano Regionale della Prevenzione”, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1209/2015 e successivamente integrato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 302/2016.

Visto il “Programma del Governo regionale” del 22/7/2015, il quale include fra le azioni strategiche 
“l’adozione del sistema unico regionale di misurazione e valutazione delle performance delle strutture 
pubbliche e private accreditate (modello MES), assunto come strumento per la programmazione sanitaria 
regionale (PSR) e la valutazione del management aziendale”.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 260 dell’8/3/2016, con la quale è stata disposta l’adesione 
della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2016 e 2017.

Considerato il contenuto del Report 2015 del Laboratorio MES (Management e Sanità) della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa sulla Valutazione della Performance dei Sistemi Sanitari Regionali, stampa-
to in formato cartaceo nell’ottobre 2016 e pubblicato sul sito www.performance.sssup.it/netval , ed in 
particolare le performance 2015 del sistema sanitario pugliese per singolo obiettivo/indicatore, anche in 
un’ottica comparativa rispetto alle altre Regioni del Network.

Considerate le principali aree di criticità della sanità pugliese rilevate — attraverso un’analisi congiunta 
della performance della Regione (valutazione 2015), della diversa articolazione della performance tra le 
Aziende regionali (variabilità interna) e della dinamica di miglioramento o di peggioramento del sistema 
(trend 2014-2015) — nella relazione di sintesi sulla performance del Sistema sanitario pugliese nell’anno 
2015 trasmessa dalla prof.ssa Nuti, Responsabile Laboratorio MES - Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, al 
Presidente della Regione Puglia con nota dell’8/11/2016 .

Considerata la proposta di una “Prima selezione di indicatori da inserire come obiettivi 2016-2018 Regione 
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Puglia”, predisposta dal Laboratorio MES — Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa in data 13/10/2016 a seguito 
di interlocuzione con il competente Servizio Rapporti Istituzionali della Regione Puglia.

Considerato che il “Programma Operativo 2016-2018” della Regione Puglia — in corso di adozione defini-
tiva previa acquisizione del parere del Ministero — è dettagliatamente articolato in obiettivi strategici, pro-
grammi ed interventi finalizzati a superare le inadempienze riscontrate rispetto agli obiettivi del precedente 
Programma Operativo 20132015, a porre in essere le indicazioni emerse nella sessione congiunta del Tavolo 
Adempimenti Regionali e del Comitato Verifica LEA del 26 luglio 2016 e ad arginare il disavanzo economico-fi-
nanziario dell’Esercizio 2015, completando in tal modo il processo di riorganizzazione e riqualificazione della 
rete complessiva di offerta dei servizi e delle prestazioni sanitarie intrapreso con il Piano di Rientro e prose-
guito poi con il Programma Operativo 2013-2015.

Considerati inoltre i contributi e le proposte avanzate su specifici obiettivi, e relativi indicatori, da parte dei 
Servizi e delle Sezioni regionali competenti per materia.

Ritenuto che l’attività di valutazione della performance delle Aziende ed Enti del SSR possa essere effettua-
ta sulla base del raggiungimento di obiettivi connessi alla seguenti macro-aree obiettivo, oggetto di specifiche 
osservazioni e rilevazione di criticità da parte del M.E.S. ovvero di inserimento nell’ambito delle strategie 
regionali del “Programma Operativo 2016-2018” della Regione Puglia:
-	 Capacità di governo della domanda sanitaria;
-	 Appropriatezza e qualità;
-	 Assistenza sanitaria territoriale;
-	 Prevenzione;
-	 Assistenza farmaceutica;
-	 Sanità digitale;
-	 Aspetti economico-finanziari ed efficienza operativa;
-	 Ricerca e sperimentazione clinica.

Per tutto quanto innanzi si propone alla Giunta Regionale di procedere per il triennio 2016-2018, in ap-
plicazione del sistema di valutazione del M.E.S. (Laboratorio Management & Sanità) della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa e sulla base della programmazione strategica regionale relativa al medesimo arco tempo-
rale, all’individuazione ed all’assegnazione alle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie 
del S.S.R. degli obiettivi di performance inerenti le macro-aree obiettivo innanzi elencate e dettagliati nel 
prospetto di cui all’Allegato 1 al presente schema di provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

Ai fini della valutazione sarà necessario assegnare a ciascuna macro-area obiettivo, e conseguentemente 
a ciascun obiettivo e connessi indicatori, un peso percentuale, che si propone come riportato negli Allegati 2 
e 3 al presente schema di provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi di performance triennali di cui innanzi, il cui target risulta 
appositamente disaggregato per singola annualità (2016-2017-2018), potrà essere utilizzato ai fini dell’ero-
gazione ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. del 
trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. per ciascuno degli 
anni del triennio 2016-2018.

Il presente schema di provvedimento ha come destinatari le Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospeda-
liero-Universitarie del Servizio Sanitario Regionale. Restano esclusi, viceversa, gli IRRCS pubblici della Regione 
Puglia, in quanto il combinato disposto dell’art. 5 D.Lgs. 288/2003, dell’art. 2 dell’Atto di Intesa Stato-Regioni 
del 1/7/2004 — recante disciplina dell’organizzazione, gestione e funzionamento degli Istituti di Ricovero e 
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Cura a Carattere Scientifico non trasformati in Fondazioni — e dell’art. 14 della L.R. 12/2005 attribuisce al 
Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.I.V.) di ciascun Istituto il potere di nominare il Direttore generale dell’Istitu-
to, di determinare “le linee strategiche e di indirizzo dell’attività dell’Istituto su base annuale e pluriennale, 
assicurando il raggiungimento degli obiettivi di ricerca ed assistenziali in coerenza con le risorse assegnate 
dallo Stato e dalle Regioni” nonchè di verificare “la corrispondenza delle attività svolte e dei risultati raggiunti 
dall’Istituto rispetto agli indirizzi ed agli obiettivi predeterminati”.

Dal punto di vista metodologico, i Servizi regionali competenti per materia — con il supporto dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria (ARES) — dovranno certificare annualmente al Direttore del Dipartimento il raggiungi-
mento/mancato raggiungimento dei singoli obiettivi e dei relativi indicatori sulla base dei target indicati, per 
l’anno di riferimento della valutazione, nel prospetto di cui all’Allegato 1 al presente schema di provvedimen-
to.

La valutazione in oggetto potrà ritenersi positivamente conclusa, e dunque dar luogo all’erogazione del 
trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. — i cui oneri sono a 
carico del bilancio dell’Azienda di appartenenza — esclusivamente nel caso in cui risultino raggiunti almeno 
la maggioranza (50% + 1) degli obiettivi assegnati (pre-condizione per il trattamento economico integrativo).

Qualora in sede di valutazione emergesse l’impossibilità di effettuare la verifica del raggiungimento di un 
obiettivo o di un indicatore assegnato per cause non imputabili al soggetto sottoposto alla valutazione, si ri-
tiene opportuno che — per ragioni di equità — l’obiettivo/indicatore non valutabile venga escluso dalla base 
di calcolo per la valutazione complessiva.

L’importo del trattamento economico integrativo dovrà essere commisurato al grado percentuale com-
plessivo di raggiungimento degli obiettivi assegnati, remunerando quindi con l’importo massimo del 20% 
del trattamento economico un grado percentuale complessivo di raggiungimento degli obiettivi assegnati al 
Direttore generale pari al 100%.

Per la natura e le modalità della valutazione annuale in questione, basata sugli “output” dell’intero anno 
oggetto di valutazione, nel caso di avvicendamento di più Direttori generali nel corso dell’anno sarà necessa-
rio - in presenza di una valutazione positiva - attribuire a ciascuno di essi la quota di trattamento economico 
integrativo spettante (suddiviso in dodicesimi, anche se corrisposto in unica soluzione finale) sulla base dei 
mesi effettivi di copertura dell’incarico.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente del Servizio Rappor-

ti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

•	Di individuare ed assegnare alle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. 
per il triennio 2016-2018, in applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. (Laboratorio Management 
& Sanità) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e sulla base della programmazione strategica regionale 
relativa al medesimo arco temporale, gli obiettivi di performance riportati nel prospetto di cui all’Allegato 1 
al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

•	Di stabilire che ai fini della valutazione della performance di cui innanzi debba essere assegnato a ciascuna 
macro-area obiettivo, e conseguentemente a ciascun obiettivo e connessi indicatori, il peso percentuale 
riportato negli Allegati 2 e 3 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

•	Di disporre che la valutazione del raggiungimento degli obiettivi di performance triennali di cui innanzi, il cui 
target risulta appositamente disaggregato per singola annualità (2016-2017-2018), venga utilizzato anche ai 
fini dell’erogazione ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie 
del S.S.R. del trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. per 
ciascuno degli anni del triennio 2016-2018.

•	Di stabilire la seguente metodologia di valutazione della performance annuale:

-	 I Servizi regionali competenti per materia — con il supporto dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES)-certi-
ficano al Direttore del Dipartimento il raggiungimento/mancato raggiungimento dei singoli obiettivi e dei 
relativi indicatori sulla base dei target indicati, per l’anno di riferimento della valutazione, nel prospetto di 
cui all’Allegato 1 al presente di provvedimento.

-	 La valutazione in oggetto si ritiene positivamente conclusa e dunque può dar luogo all’erogazione del 
trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. — i cui oneri sono 
a carico del bilancio dell’Azienda di appartenenza — esclusivamente nel caso in cui risultino raggiunti al-
meno la maggioranza (50% + 1) del numero degli obiettivi assegnati.

-	 Qualora in sede di valutazione emerga l’impossibilità di effettuare la verifica del raggiungimento di un obiet-
tivo o di un indicatore assegnato per cause non imputabili al soggetto sottoposto alla valutazione, l’obietti-
vo/indicatore non valutabile deve essere escluso dalla base di calcolo per la valutazione complessiva.

-	 L’importo del trattamento economico integrativo spettante al Direttore generale è commisurato al grado 
percentuale complessivo di raggiungimento degli obiettivi assegnati, remunerando quindi con l’importo 
massimo del 20% del trattamento economico un grado percentuale complessivo di raggiungimento degli 
obiettivi assegnati al Direttore generale pari al 100%.

-	 In caso di avvicendamento di più Direttori generali nel corso dell’anno — in presenza di una valutazione di 
performance aziendale positiva — a ciascuno di essi deve essere attribuita la quota di trattamento econo-
mico integrativo spettante (suddiviso in dodicesimi, anche se corrisposto in unica soluzione finale) sulla 
base dei mesi effettivi di copertura dell’incarico.

•	Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti al presente 
provvedimento;

•	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28  dicembre 2016, n. 2201
Approvazione dello Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Istituto Pugliese di Ricerche Economiche 
e Sociali (IPRES) per le attività di “supporto ed assistenza tecnica al Nucleo Conti Pubblici Territoriali (CPT) 
della Regione Puglia.”

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Bilancio di 
previsione, variazione, assestamento e rendiconto” Giuseppangelo Difonzo del Servizio Bilancio e confermata 
dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT), composto da una Unità Tecnica Centrale (UTC) e una Rete di 
21 Nuclei regionali, si occupa di misurare e analizzare, a livello regionale, i flussi finanziari di entrata e di spesa 
delle amministrazioni pubbliche e di tutti gli enti appartenenti alla componente allargata del settore pubblico.

Il modello organizzativo dei CPT riconosce alla rete di Nuclei regionali un ruolo di primo piano, attribuendo 
ad essi la responsabilità dell’elaborazione dei conti, con la supervisione e il coordinamento metodologico e 
operativo dell’Unità Tecnica Centrale.

In particolare, i Nuclei regionali:
•	predispongono il conto consolidato del settore pubblico allargato a livello regionale;
•	rilevano direttamente sul proprio territorio tutti gli enti territoriali a livello regionale e subregionale (enti 

dipendenti, consorzi, aziende e società partecipate da Regioni e Enti Locali, Camere di Commercio, Autorità 
portuali), garantendo un patrimonio informativo al momento unico e non rilevato da alcuna altra fonte 
statistica ufficiale;

•	collaborano alla definizione dei metodi ed effettuano analisi dei dati rilevati;
•	individuano adeguate forme di raccordo con le Province e i Comuni per un efficace interscambio tecnico e 

informativo.
•	La delibera CIPE 19/2013 ha apportato significative modifiche alle regole di attribuzione delle risorse asse-

gnate al Sistema dei Conti Pubblici Territoriali, in precedenza disciplinate dalla delibera 19/2008.
•	In virtù di tali modifiche, le risorse sono state distribuite tra i Nuclei regionali secondo criteri di attribuzione 

connessi alle seguenti condizionalità:
1)	 il raggiungimento della completa funzionalità organizzativa della Rete dei Nuclei Regionali CPT, attraver-

so la messa in atto di tutte le attività finalizzate ad assicurare che le amministrazioni regionali garanti-
scano le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e 
professionali e di modalità organizzative, come già stabilito dalla citata delibera n. 19/2008;

2)	 l’implementazione di tutte le attività finalizzate a garantire la qualità dei dati e la convalida statistica;
3)	 l’implementazione di tutte le attività finalizzate alla diffusione e accessibilità completa della banca dati;
4)	 l’implementazione di tutte le attività finalizzate a garantire l’utilizzo dei dati a fini analitici e programma-

tici
In questo contesto, nell’ambito del passaggio dal previgente sistema di premialità a quello di condizionali-

tà ex ante, le esigenze rappresentate dal Nucleo CPT della Regione Puglia richiedono lo svolgimento di attività 
di supporto e assistenza tecnica necessari per l’ottimale espletamento di tutte le funzioni allo stesso assegna-
te in virtù del nuovo sistema di attribuzione delle risorse delineato dalla delibera CIPE 19/2013.

L’IPRES ha comunicato la propria disponibilità a garantire tale attività di supporto ed assistenza tecnica, 
presentando una proposta progettuale corredata anche dal rispettivo piano dei costi.

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

•	l’IPRES ha maturato una notevole competenza tecnica sulla banca dati dei CPT, conducendo sulla stessa - 
ormai da molti anni, in via sistematica - studi e analisi, molti dei quali sono stati pubblicati in varie edizioni 
del Rapporto sulla Finanza Territoriale in Italia.
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•	la Regione Puglia è Socio fondatore dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) e si avvale 
dell’Istituto “per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca, programmazione e accresci-
mento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico” (L.R. 12 
gennaio 2005, n. 1- Titolo I, Capo V, art. 57, 1° comma)

•	l’Istituto possiede i requisiti degli “organismi di diritto pubblico”, ai sensi dell’art. 2 c.4 della Direttiva 2014/24 
CE del 26/02/2014 e dell’art.3, comma 26, del D.Igs. 12 aprile 2006, n. 163, essendo un’associazione senza 
fine di lucro tra soggetti pubblici, dotata di personalità giuridica riconosciuta con Decreto del Presidente 
della Regione Puglia n. 1284 del 15 ottobre 1998;

•	l’IPRES, per la sua qualità di istituzione senza scopo di lucro, è inserito nell’elenco delle unità istituzionali 
del settore delle “Amministrazioni pubbliche” (art. 1, comma 5 della legge 30 dicembre 2004 n. 311- “Legge 
finanziaria 2005”) elaborato e pubblicato annualmente dall’ISTAT;

•	la Regione Puglia intende dotare il proprio Nucleo CPT di un supporto finalizzato al potenziamento di tutte 
le attività allo stesso affidate dall’Unità Tecnica Centrale (UTC) dei CPT;

•	Con nota prot. 522/16, acquisita agli atti della Sezione Bilancio e ragioneria con prot. n. AOO_116/19635, 
l’IPRES ha comunicato la propria disponibilità a garantire tale attività di supporto ed assistenza tecnica, 
presentando una proposta progettuale corredata anche dal rispettivo piano dei costi.

VISTA la proposta progettuale presentata dall’IPRES per la realizzazione dell’intervento in parola per effet-
to del disposto di cui all’articolo n. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, verificata:
1)	 La competenza tecnica in materia Banca dati CPT;
2)	 La pubblicazione di diverse edizioni del Rapporto sulla finanza territoriale italiana;
3)	 La congruità tra dei costi annui parametrati alla professionalità da dedicare alle attività in argomento ed ai 

costi diretti da sostenere.

SI PROPONE alla Giunta Regionale di approvare lo “Schema di Convenzione” (Allegato A) e relativo allega-
to (Allegato 1: Proposta progettuale), in uno al presente atto per formarne parte integrante, per l’affidamento 
all’IPRES del ‘supporto ed assistenza tecnica al Nucleo Conti Pubblici Territoriali (CPT) della Regione Puglia’, 
con un costo complessivo di euro 57.000,00 IVA inclusa.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento comporta l’approvazione dello schema di convenzione tra Regione Puglia e 

l’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali che prevede un costo annuo di 57.000,00 a valere sulle 
risorse del cap.3876 (Missione 1, Programma 8, titolo 1).

Con successivi atti gestionali si provvederà ad assumere il relativo impegno di spesa.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Bilancio di previsione, variazio-

ne, assestamento e rendiconto “ Giuseppangelo Difonzo del Servizio Bilancio e confermata dal dirigente della 
Sezione Bilancio e Ragioneria

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
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•	di prendere atto di quanto descritto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

•	di affidare all’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) il ‘supporto ed assistenza tecnica al 
Nucleo Conti Pubblici Territoriali (CPT) della Regione Puglia’;

•	di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale) 
che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed IPRES, in uno al presente atto per formarne parte integrante;

•	di delegare il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria alla sottoscrizione della Convenzione;

•	di trasmettere, a cura della Sezione Bilancio e ragioneria, il presente provvedimento all’Istituto Pugliese di 
Ricerche Economiche e Sociali (IPRES);

•	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente.

•	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  dicembre 2016, n. 2205
CONTRIBUTO STRAORDINARIO INCREMENTO PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE DELLA FONDAZIONE 
LIRICIA SINFONICA PETRUZZELLI E TEATRI DI BARI.

L’Assessore all’industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Spettacolo dal Vivo, ‘dal Dirigente della Sezione Eco-
nomia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizza-
zione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

•	con legge n. 310 dell’11 novembre 2003, è stata costituita la “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri 
di Bari” con sede in Bari, non avente scopo di lucro, e sottoposta alle disposizioni della legge 14 agosto 1967 
n. 800, del decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367 e del decreto legge 24 novembre 2000 n. 345;

•	con la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 di approvazione del “Bilancio di previsione della Re-
gione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018.” è stata prevista la quota annuale 
per le attività artistiche della Fondazione lirica sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari per un importo di € 
2.500.000,00;

•	con determinazioni dirigenziali n. 326 del 28.07.2016 e n. 611 del 12.12.2016 si è provveduto alla liquida-
zione della prima e seconda tranche, ciascuna pari a € 1.250.000,00, per un totale di € 2.500.000,00;

•	con legge regionale n. 23 del 9 agosto 2016 di Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, si è provveduto ad incrementare il capitolo n. 813085 del 
Contributo straordinario a favore del patrimonio netto disponibile della Fondazione Lirico-Sinfonica Petruz-
zelli e Teatri di Bari per l’importo di €. 800.000,00;

•	con propria deliberazione n. 1277 del 4 agosto 2016 la Giunta Regionale ha inteso fornire l’indirizzo stra-
tegico di confermare il pieno sostegno alla “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari”, quale 
polo di attrazione culturale e turistico non solo regionale, ma anche nazionale ed internazionale in un’ottica 
sostenibile e misurabile che consenta l’evoluzione e il consolidamento in termini di rete e di impatto sui 
territori del sistema teatrale, lirico-sinfonico e musicale regionale, coerentemente con la tipologia di fondi a 
disposizione nella programmazione europea, statale e regionale 2014-2020 e negli altri atti di pianificazione 
strategica regionale, a partire dal Patto per il Sud;

CONSIDERATO CHE:
•	ai fini del pareggio di bilancio di cui all’art. 1, c. 709 , L. 208/2015, la spesa derivante dal presente provvedi-

mento è autorizzata nell’ambito degli spazi finanziari attributi alla Presidenza della G.R. con DGR n.1746 del 
22/11/2016;

•	come già rappresentato nella citata DGR n. 1277/2016, nel Consiglio di indirizzo della “Fondazione Liri-
co-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” e successivamente con nota del 27 giugno 2016 a firma del Sovrin-
tendente della Fondazione, veniva rappresentata la grave situazione di crisi aziendale determinata dall’im-
ponente contenzioso in materia di rapporti di lavoro e dalla imminente necessità di far fronte al costo 
determinatosi a seguito di tale contenzioso;

•	a tale situazione di crisi la Fondazione Petruzzelli al momento non è in grado di far fronte, se non in misura 
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parziale, per le note vicende legate alle esigue entrate poste nel bilancio preventivo 2016, pur rilevando che 
gli ultimi due esercizi finanziari — 2014 e 2015 — hanno riscontrato un piccolo attivo di bilancio da un lato, 
e l’azzeramento del valore negativo del patrimonio netto, che dal 2016 è tornato in positivo.

•	pertanto, al fine di non pregiudicare il processo di risanamento finanziario in corso e scongiurare il default, 
la Regione si è impegnata finanziariamente, prevedendo, nell’ambito del disegno di legge di assestamento 
di bilancio, un contributo straordinario pari a euro 800.000,00;

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:
•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di impegnare la somma di € 800.000,00 in 

favore della “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” quale Contributo straordinario in favo-
re del patrimonio netto disponibile a valere sul capitolo di bilancio regionale n. 813085;

•	dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare al soggetto beneficiario le dispo-
sizioni di cui al presente provvedimento;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di dare seguito a tutti gli adempimenti 
conseguenti

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La somma complessiva di € 800.000,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli:

Capitolo 813085 “CONTRIBUTO STRAORDINARIO A FAVORE DEL PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE DELLA 
FONDAZIONE LIRICO SINFONICA PETRUZZELLI E TEATRI DI BARI. (ART. (ART. 11 L.R. 3 LUGLIO 2012, NO 18). - 
Codice Piano dei Conti finanziario: 3.1.1.3.00 — Missione 5, Programma 2.

Con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2016.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. competente, e dal Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui di seguito si intende integralmente riportato;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di impegnare la somma di € 800.000,00 
in favore della “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” quale Contributo straordinario in 
favore del patrimonio netto disponibile a valere sul capitolo di bilancio regionale n. 813085 come espressa-
mente indicato negli adempimenti contabili;
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•	dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare al soggetto beneficiario le dispo-
sizioni di cui al presente provvedimento;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di dare seguito a tutti gli adempimenti 
conseguenti

•	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28  dicembre 2016, n. 2206
L.R. n. 6/04, art. 5 – Interventi di promozione regionale nell’ambito dello spettacolo (art. 16 e 17 del R.R. 
n. 11/07 e s.m.i.)

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Spettacolo dal Vivo, dal Dirigente della Sezione 
Economia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

La Regione riconosce nello Spettacolo una componente essenziale della Cultura, un fattore di sviluppo 
economico e sociale che identifica le diverse specialità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del 29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di 
disciplina transitoria delle attività culturali”.

Con Regolamento Regionale n. 11 del 13.04.2007 e successive modifiche ed integrazioni, sono state 
emanate le norme attuative della predetta L.R. n. 6/2004.

Con Deliberazione n. 1191 del 13.07.2009 la Giunta Regionale ha approvato il “Programma triennale 
2010/2012 in materia di spettacolo, prorogato anche per l’annualità 2016, con la DGR n. 1494 del 15/07/2014.

CONSIDERATO CHE:

Con deliberazione n. 1227 del 02/08/2016 la Giunta Regionale ha approvato il Piano 2016 delle attività 
ammesse a finanziamento nell’ambito dello Spettacolo in attuazione del suddetto Programma.

Sulla base delle risorse attribuite al FURS (Fondo Unico Regionale dello Spettacolo) nel suddetto Piano 
sono stati inseriti solo gli interventi a sostegno dei soggetti iscritti all’Albo regionale dello Spettacolo per i 
settori Teatro, Musica, Danza e Cinema.

Con determinazione dirigenziale n. 386 del 10/08/2016, il Dirigente della Sezione Economia della Cultura 
ha provveduto alla definizione dell’entità e all’attribuzione dei finanziamenti a sostegno ai singoli soggetti, 
così come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07 e s.m.i., e al relativo impegno di spesa di € 
1.735.050,00 sui capitoli 813025 — 813031 - 813032.

La Giunta Regionale, con la suddetta deliberazione n. 1227/2016, ha previsto la possibilità di procedere ad 
una integrazione al Piano qualora si fossero resi disponibili ulteriori spazi e/o risorse finanziarie.

Con Deliberazione n. 2075 del 21.12.2016 la Giunta Regionale ha approvato l’integrazione al Piano dello 
Spettacolo 2016 di cui sopra, per un importo complessivo di € 453.600,00.

I progetti proposti dagli Enti Locali, che hanno regolarmente presentato istanza ai sensi degli artt. 16 
e 17 del Regolamento n. 11/07, giusta deliberazione della Giunta Regionale n. 2141/2016, hanno trovato 
copertura nell’ambito delle risorse rivenienti dal Patto per la Puglia, approvato con DGR n. 667 del 16 maggio 
2016, e sottoscritto il 10.9.2016, in coerenza con quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta n. 1116 del 
19/07/2016 “Programmazione strategica in materia di spettacolo attività culturali della rete dei soggetti 
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partecipati dalla Regione Puglia e degli Enti Pubblici. Atto di indirizzo per l’anno 2016”, pubblicata nel BURP 
n. 102 dell’08/09/2016.

L’intervento regionale in promozione, sulla base di quanto previsto dal Programma Triennale vigente, si pone 
l’obiettivo di consolidare e potenziare il sistema regionale dello spettacolo anche in funzione dell’attrattività 
dei territori, prioritariamente nei settori del Teatro, Danza, ,Music, Cinema e Spettacolo Viaggiante e Circense, 
per le azioni caratterizzate da nuovi linguaggi artistici, promozione di nuovi talenti, valorizzazione dei beni 
culturali, diffusione della conoscenza anche attraverso i rapporto fra tradizione e contemporaneità.

Ai fini del pareggio di bilancio di cui all’art. 1, c. 709 , L. 208/2015, la spesa derivante dal presente 
provvedimento è autorizzata nell’ambito degli spazi finanziari attributi alla Presidenza della G.R. con DGR 
n.1746 del 22/11/2016Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale 
di:

•	di integrare il Piano annuale per lo spettacolo di cui alla Deliberazione n. 1227/2016 cosi come modificato 
con la Deliberazione n. 2075 del 21.12.2016;

•	Ripartire gli spazi finanziari disponibili per € 230.000,00 nei seguenti settori e per percentuali di seguito 
indicate:

TEATRO E DANZA	 40%
MUSICA	 50%
CINEMA	 10%

•	approvare gli interventi finanziari di cui all’Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, 
destinati ai progetti individuati sulla base dell’istruttoria delle istanze presentate dai Soggetti Privati non 
iscritti all’Albo dello Spettacolo che hanno regolarmente presentato istanza ai sensi degli artt. 16 e 17 del 
Regolamento n. 11/2007 e al vigente Programma Triennale dello Spettacolo di cui alla DGR n. 1191/2009, 
prorogato anche per l’anno 2016, e ritenuti coerenti con le finalità e gli obiettivi del Programma dello 
Spettacolo in quanto corrispondenti alla strategia regionale nell’ambito della promozione;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di individuare con proprio atto l’entità e 
l’attribuzione dei finanziamenti in promozione in favore dei soggetti di cui al suddetto Allegato “A”, così 
come previsto dall’art. 9, comma 4 del Regolamento regionale n. 11/2007 e s.m.i., provvedendo altresì 
all’impegno della spesa relativa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dei requisiti del regolamento 
regionale e del Programma Triennale vigente ed in particolare: il cofinanziamento, i costi ammissibili e il 
disavanzo;

•	dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari degli 
interventi regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento;

•	dare atto che con Determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della Cultura saranno liquidati 
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nel richiamato Allegato “A” al presente 
provvedimento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative siano state realizzate in maniera difforme 
rispetto al programma presentato, tanto sulla base delle modalità riportate al punto 4.3 del suddetto 
Programma, nonché all’art. 27 del Regolamento Regionale n. 11/2007 e s.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La somma complessiva di € 230.000,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli:
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Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del 29/04/2004” - 
Trasferimenti correnti a altre imprese - Codice Piano dei Conti finanziario: 5.2.1.4.3.99

Con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2016.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. competente, e dal Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui di seguito si intende integralmente riportato;

•	di approvare gli interventi destinati alla “promozione regionale” in favore dei Soggetti Privati ricompresi 
nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

•	di ripartire gli spazi finanziari disponibili pari a € 230.000,00 nei seguenti settori e per percentuali di seguito 
indicate:

TEATRO E DANZA	 40%
MUSICA	 51%
CINEMA	 10%

•	Di dare mandato al Dirigente di Sezione Economia della Cultura di individuare con proprio atto l’entità e 
l’attribuzione dei finanziamenti in promozione in favore dei soggetti di cui al suddetto Allegato “A”, così 
come previsto dall’art. 9, comma 4 del Regolamento regionale n. 11/2007 e s.m.i., provvedendo altresì 
all’impegno della spesa relativa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dei requisiti del regolamento 
regionale e dal Programma Triennale vigente ed in particolare: il cofinanziamento, i costi ammissibili e il 
disavanzo;

•	di dare atto che il Dirigente del Servizio Economia della Cultura, con successivi atti, provvederà alla 
determinazione dell’entità e all’attribuzione dei finanziamenti in promozione in favore dei Soggetti Privati 
riportati nell’allegato, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/2007 e all’ impegno 
della spesa relativa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dei requisiti del regolamento regionale e 
dal Programma Triennale vigente ed in particolare: il cofinanziamento, i costi ammissibili e il disavanzo;

•	di dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari degli 
interventi regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento;
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•	di dare atto che con Determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, saranno liquidati 
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nel richiamato Allegato “A” al presente 
provvedimento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative siano state realizzate in maniera difforme 
rispetto al programma presentato, tanto sulla base delle modalità riportate al punto 4.3 del suddetto 
Programma, nonché all’art. 27 del Regolamento Regionale n. 11/2007 e s.m.i.

•	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  dicembre 2016, n. 2207
PIANO DELLO SPETTACOLO 2016 - CONTRIBUTO STRAORDINARIO CAMERATA MUSICALE SALENTINA E 
ISTITUZIONE CONCERTISTICA ORCHESTRALE MAGNA GRECIA.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Spettacolo dal Vivo, dal Dirigente della Sezione Eco-
nomia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizza-
zione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

La Regione riconosce nello Spettacolo una componente essenziale della Cultura, un fattore di sviluppo 
economico e sociale che identifica le diverse specialità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del 29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di 
disciplina transitoria delle attività culturali”.

Con Regolamento Regionale n. 11 del 13.04.2007 e successive modifiche ed integrazioni, sono state ema-
nate le norme attuative della predetta L.R. n. 6/2004.

Con Deliberazione n. 1191 del 13.07.2009 la Giunta Regionale ha approvato il “Programma triennale 
2010/2012 in materia di spettacolo, prorogato anche per l’annualità 2016, con la DGR n. 1494 del 15/07/2014.

CONSIDERATO CHE:

•	con deliberazione n. 1227 del 02/08/2016 la Giunta Regionale ha approvato il Piano delle attività ammesse 
a finanziamento nell’ambito dello Spettacolo per l’anno 2016 in attuazione del suddetto Programma;

•	la Giunta Regionale, con la suddetta deliberazione n. 1227/2016, ha altresì previsto la possibilità di proce-
dere ad una integrazione al Piano qualora si fossero resi disponibili ulteriori spazi e/o risorse finanziarie;

•	con propria deliberazione n. 2075 del 21.12.2016 la Giunta Regionale ha approvato l’integrazione al Piano 
dello Spettacolo 2016 di cui sopra, per un importo complessivo di € 453.600,00;

•	nel Piano dello spettacolo inizialmente approvato, figurava l’ICO Tito Schipa di Lecce (Le) per un importo di 
€ 75.750,00 per il progetto “Stagione Sinfonica 2016”;

•	con nota del 17 ottobre 2016 è pervenuta agli uffici la comunicazione di approvazione da parte del Consiglio 
di Amministrazione della Istituzione Concertistica Orchestrale Tito Schipa di Lecce Onlus, in data 14 settem-
bre 2016, dello scioglimento e messa in liquidazione della stessa;

•	la Camerata Musicale Salentina, a seguito dell’intesa raggiunta con le rappresentanze sindacali, ha acquisito 
provvisoriamente per l’anno 2016 la gestione delle attività dell’Orchestra Sinfonica di Lecce e Salento, ex 
ICO Tito Schipa;

•	la Camerata Musicale Salentina è un soggetto iscritto all’Albo Regionale dello Spettacolo e che risulta be-
neficiario, in virtù di quanto disposto con la DGR n. 2075/2016, per l’intero anno 2016 di un intervento 
finanziario di € 25.800,00 a fronte di un importo iniziale di € 19.350,00;
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•	la Camerata Musicale Salentina ha inoltrato, in data 22 dicembre 2016, una nota nella quale evidenzia di 
aver assicurato dal 12 settembre al 17 dicembre 2016 il ciclo dei concerti retribuendo tutti i professori d’or-
chestra componenti della ex ICO Tito Schipa di Lecce;

•	con la medesima nota viene richiesto un supporto straordinario pari a € 100.000,00 in virtù delle ulteriori 
spese sostenute e al fine del raggiungimento del limite imposto dal DM 14 luglio 2016, per il quale si de-
vono, altresì, registrare entrate annuali da enti territoriali o altri enti pubblici non inferiori al quaranta per 
cento del contributo statale;

•	a seguito dell’integrazione dell’intervento finanziario approvato con la citata DGR n. 2075/2016 è possibile, 
pertanto, riconoscere un contributo integrativo di € 93.550,00;

•	in data 19 dicembre 2016 è pervenuta da parte dell’Istituzione Concertistica Orchestrale “Magna Grecia” 
di Taranto la richiesta di un contributo integrativo pari a € 103.750,00, utile a rispettare il sopra citato para-
metro di accesso al finanziamento statale, tenendo conto dell’intervento finanziario regionale inizialmente 
ammesso con DGR n. 1227/2016 pari a € 86.250,00;

•	l’Istituzione Concertistica Orchestrale “Magna Grecia” di Taranto risulta beneficiario, per l’intero anno 2016 
nell’ambito del Piano dello Spettacolo e a seguito della DGR n. 2075/2016, di un intervento finanziario 
complessivo di € 115.000,00, e, pertanto, può essere assicurato il rispetto del parametro sopra evidenziato 
attraverso il riconoscimento di un contributo integrativo di € 75.000,00;

•	ai fini del pareggio di bilancio di cui all’art. 1, c. 709 , L. 208/2015, la spesa derivante dal presente provvedi-
mento è autorizzata nell’ambito degli spazi finanziari attributi alla Presidenza della G.R. con DGR n.1746 del 
22/11/2016;

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:

•	di riconoscere, a valere sul FUSR dell’esercizio finanziario 2016, il contributo integrativo di € 168.550,00, di 
cui € 93.550,00 in favore della Camerata Musicale Salentina e € 75.000,00 in favore dell’Istituzione Concer-
tistica Orchestrale “Magna Grecia” di Taranto;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di impegnare la somma di € 168.550,00 in 
favore della Camerata Musicale Salentina per € 93.550,00 e in favore dell’Istituzione Concertistica Orche-
strale “Magna Grecia” di Taranto per € 75.000,00 quale contributo integrativo per l’anno 2016 a valere sul 
capitolo di bilancio regionale n. 813025;

•	dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari le disposi-
zioni di cui al presente provvedimento;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di dare seguito a tutti gli adempimenti 
conseguenti

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011

La somma complessiva di € 168.550,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli:

Capitolo 813025 “FONDO UNICO REGIONALE DELLO SPETTACOLO. ART. 10 LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 
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29/04/2004.. - Codice Piano dei Conti finanziario: 1.4.3.99.00 — Missione 5, Programma 2.

Con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2016.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. competente, e dal Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui di seguito si intende integralmente riportato;

•	di riconoscere, a valere sul FUSR dell’esercizio finanziario 2016, il contributo integrativo di € 168.550,00, di 
cui € 93.550,00 in favore della Camerata Musicale Salentina e € 75.000,00 in favore dell’Istituzione Concer-
tistica Orchestrale “Magna Grecia” di Taranto;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di impegnare la somma di € 168.550,00 in 
favore della Camerata Musicale Salentina per € 93.550,00 e in favore dell’Istituzione Concertistica Orche-
strale “Magna Grecia” di Taranto per € 75.000,00 quale contributo integrativo per l’anno 2016 a valere sul 
capitolo di bilancio regionale n. 813025;

•	dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari le disposi-
zioni di cui al presente provvedimento;

•	dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di dare seguito a tutti gli adempimenti 
conseguenti

•	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2017, n. 3
Società Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 12-13 gennaio 2017.

Il Presidente, dott. Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario della Presidenza, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia è socio della Società Aeroporti di Puglia SpA con una quota di partecipazione azionaria 
pari al 99,41%. La società gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia, e Taranto Grottaglie 
sulla base della Convenzione stipulata con ENAC IL 25/01/2002, con scadenza 2043.

Con nota Prot. 19804/2016 del 21 dicembre 2016 trasmessa a mezzo PEC di pari data è stata convocata 
l’Assemblea dei soci, presso la sede dell’Aeroporto civile di Bari, in prima convocazione, il giorno 12 gennaio p.v., 
alle ore 11:00, e, in seconda convocazione, il giorno 13 gennaio p.v., ore 11:00, con il seguente ordine del giorno:

parte straordinaria 
1. 	Modifica degli articoli 4, 5, 7, 9, 14, 19, 20, 22, 23, 28 dello Statuto sociale ai sensi del D. Lgs. 175/2016.

parte ordinaria 
1.	 Conferimento incarico di revisione e certificazione di Bilancio e di controllo contabile;
2.	 Determinazioni in merito ai contratti stipulati tra Aeroporti di Puglia Spa e Ryanair LTD/ Airport Marketing 

Service Ltd in data 03/09/2009 e rinnovati il 29/09/2014 giusta Delibera della Giunta Regionale 1939 del 
06/10/2014;

3.	 Esito verifica amministrativo contabile per l’adempimento degli obblighi concessori nei confronti dell’E-
NAC: considerazioni in merito al Capitale Sociale;

4.	 “Aeroporto di Grottaglie - Determinazioni in merito all’Accordo con il Distretto Tecnologico Aerospazio 
S.c.a.r.l.;

5.	 Comunicazioni sociali dell’Amministratore Unico;
6.	 Premio di risultato dell’Amministratore Unico per l’esercizio 2015;
7.	 Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi;
8.	 Nomina del Collegio Sindacale e determinazione compensi.

Per la parte straordinaria, si rinvia alla delibera di Giunta Regionale 2191 del 28/12/2016.
Per la parte ordinaria:
con riferimento ai punti 1. “Conferimento incarico di revisione e certificazione di Bilancio e di controllo 

contabile”, 3. “Esito verifica amministrativo contabile per l’adempimento degli obblighi concessori nei confronti 
dell’ENAC: considerazioni in merito al Capitale Sociale”, 5. “Comunicazioni sociali dell’Amministratore Unico” e 
6. “Premio di risultato dell’Amministratore Unico per l’esercizio 2015”, si rinvia a quanto deliberato dalla Giunta 
regionale nella deliberazione n. 1988 del 13/12/2016, in relazione ai medesimi argomenti. Con riferimento al 
punto 2. all’O.d.g. “Determinazioni in merito ai contratti stipulati tra Aeroporti di Puglia Spa e Ryanair LTD/ Airport 
Marketing Service Ltd in data 03/09/2009 e rinnovati il 29/09/2014 giusta Delibera della Giunta Regionale 1939 
del 06/10/2014”, si rinvia, in conformità a quanto deliberato dalla Giunta regionale nella deliberazione n. 1988 
del 13/12/2016, agli esiti dell’istruttoria del Dipartimento Turismo, l’economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, competente ratione materiae, così come esplicitati nella D.G.R. n. 2188 del 28/12/2016.

Con riferimento al punto 4. “Aeroporto di Grottaglie - Determinazioni in merito all’Accordo con il Distretto 
Tecnologico Aerospazio S.c.a.r.l., si chiede il rinvio della discussione.

Con riferimento al punto 7. “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi”, si chiede 
il rinvio dell’argomento.

Con riferimento al punto 8 all’ordine del Giorno “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione 
compensi”, si rinvia all’istruttoria contenuta nella DGR n. 1988 del 13/12/2016 relativa al medesimo argomento 
evidenziando la necessità di nominare i sindaci supplenti.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1)	 partecipare all’Assemblea della Società controllata Aeroporti di Puglia SpA, convocata presso la sede 

dell’Aeroporto civile di Bari, in prima convocazione, il giorno 12 gennaio p.v., alle ore 11:00, e, in seconda 
convocazione, il giorno 13 gennaio p.v., ore 11:00;

2)	 individuare, quale rappresentante delle Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea, il 
Presidente della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:

	 per la parte straordinaria:
	 Con riferimento all’unico punto all’O.d.g. “Modifica degli articoli 4, 5, 7, 9, 14, 19, 20, 22, 23, 28 dello 

Statuto sociale ai sensi del D.Lgs. 175/2016.”, rinviare a quanto deliberato nella delibera di Giunta Regionale 
n. 2191 del 28/12/2016. per la parte ordinaria:

	 con riferimento ai punti “Conferimento incarico di revisione e certificazione di Bilancio e di controllo 
contabile”, “Esito verifica amministrativo contabile per l’adempimento degli obblighi concessori nei confronti 
dell’ENAC: considerazioni in merito al Capitale Sociale”, “Comunicazioni sociali dell’Amministratore Unico” 
e “Premio di risultato dell’Amministratore Unico per l’esercizio 2015”, rinviare a quanto deliberato dalla 
Giunta regionale nella deliberazione n. 1988 del 13/12/2016, in relazione ai medesimi argomenti.

	 Con riferimento al punto 2 all’O.d.g. “Determinazioni in merito ai contratti stipulati tra Aeroporti di Puglia 
Spae Ryanair LTD/ Airport Marketing Service Ltd in data 03/09/2009 e rinnovati il 29/09/2014 giusta 
Delibera della Giunta Regionale 1939 del 06/10/2014”, rinviare, in conformità a quanto deliberato dalla 
Giunta regionale nella deliberazione n. 1988 del 13/12/2016, agli esiti dell’istruttoria del Dipartimento 
Turismo, l’economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, competente ratione materiae, così come 
esplicitati nella D.G.R. n. 2188 del 28/12/2016.

	 Con riferimento al punto 4 “Aeroporto di Grottaglie - Determinazioni in merito all’Accordo con il Distretto 
Tecnologico Aerospazio S.c.a.r.l. rinviare la discussione del punto.

	 Con riferimento al punto 7 “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi”, si chiede il 
rinvio dell’argomento.

	 Con riferimento al punto 8 all’ordine del Giorno “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione 
compensi”, rinviare a quanto deliberato dalla Giunta regionale nella deliberazione n. 1988 del 13/12/2016 
e, ad integrazione delle nomine ivi proposte, proporre, con durata tre esercizi, quindi fino all’approvazione 
del bilancio per l’esercizio al 31/12/2018, la nomina di:
Dott.ssa Aurora DE FALCO, Sindaco supplente;
Dott. Giantommaso ZACHEO, Sindaco Supplente.

3)	 pubblicare la presente sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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